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1ST INTERNATIONAL SYMPOSIUM

SCENARIOS OF ILLEGAL  DWELLING

Strategies of building and town recovery

Fifty years of “uncontrolled building”  has caused serious damages to the territory, to
the environment, the civil cohabitation and the same concept of legality: from the wretched
expansions of the suburbs, to the shameful lotting, that have sullied largely the very
morphology of our cities and coasts, to the disastrous results of indiscriminate and announced
in advance amnesty laws, everything reflects a gradual shift from the common good, the
values of environment, landscape and the principles of quality for a responsible living.

Considering the phenomena, that appears structured and complex, the guidelines
and objectives of the Congress intended primarily to develop the comparison between
different experiences, national and international, of housing and urban recovery and
rehabilitation, centering the attention on the phenomenon “abusivismo” (illicit  construc-
tion) in the various scenarios of action: place, landscape, built environment, in order
to acquire new knowledge about parallel phenomenological realities.

The answers to the questions posed by the phenomenon inform of the different
perspectives of inquiry, confirming their radical heterogeneity and multiple disciplines
of design and scientific approach. As demonstrated by the numerous contributions that
have illustrated many, to many realities scarred by the phenomenon “abusivismo”:
Naples, Bari, the Irpinia province, Crotone, Torino, some municipalities of the Salerno
province, Padova, Urbino, Camerino, Reggio Calabria and from other nations S. Pa-
olo and Vittoria in Brasil, the favelas and the ghettos of the Brazilian suburbs , some
problems in Serbia, in Portugal, at Cartagena in Spain ,in Cyprus, the island of Kos in
Greece, in  Montevideo in Uruguay, the Turkish Town in Alessandria d’Egitto and the
ancient Valley of the Kings. In relation with history the pathos emerges even more: the
absence of meanings, the superficial consumption of language, in the ugliness of a
disposable architecture, so the abuse goes beyond commonly understood illicit  building.

A comparison of the forms and modes of construction, with the forms and ways of
illicit  construction was inevitable, as the relationship with the pre-existing or the legacies
of degradation and urban construction has been daunting at times.

The work of prevention and the reorganization of the building contexts should start
using the appropriate technologies for the recovery, requalification and the valorisation
of the existing built environment. In particular the observation of the patrimony, of the
techniques and the materials that constitute the constructive culture of the place, means
we can reinterpret the dispersed significances adapting them to the contemporary.
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The analysis of the contexts, also in terms of interpretation and valorisation of the
local specificities, will  guide the project choices from the point of view of the
compatibility, feasibility, maintenance for the operations of building recovery. In terms
of development strategies it is important to apply an operating methodology for the
control of the processes of edification and transformation of the territory, that guarantees
a “sustainable” management.

The Symposium means therefore on one side to inquire on the places and the ways
of the illegal building in order to be confronted with the systems of recovery of the
contexts, on the other side to search new instruments of prevention, also under the
social and normative profile, for the management of the transformation processes.

More than on the segmentation of specialist components the attention was
concentrated on the intrinsic structural reason of the phenomenon and the dialogue
between the disciplinary sectors concerned in guiding every idea of transformation-
modification, in terms of both programming and project management, and recovery
and improvement of the construction.

Not neglecting in the slightest the processes and socio-economic causes behind the
phenomenon “abusivismo” but rather directing and “focusing”  this analysis on the
processes of building and transformation, whose study will  hopefully lead to new views
and further developments.

scenarios of illegal dwelling
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ENTROPIA E “STILE” ABUSIVO

Entropy and Illicit Building Style

Angelo Milone
Preside della Facoltà di Architettura di Palermo

With uncontrolled constructions the city isn’t a meeting place, but is born as the sum of single wants and
needs, and therefore every symbol of a city loses significance: the road, the square, the places of
monumentality lose contact with the past, with an uncontrolled explosion, with an “entropic” disorder.
The city isn’t designed following a rule that is functional for everyone, but everyone imposes their rules on
the city, not following a universal esthetic. The materials used for the buildings are often chosen from
catalogues and through specialized distributors forming new sceneries. The scenery, the city, is irreversibly

transformed, evolving towards thermodynamic states that imply an increase of it’s entropy.

Nelle città greche tutto era ben organizzato all’interno di una natura generatrice, da una
parte l’uomo che alimentava l’organismo della città, dall’altra la città che assumeva una
forma di equilibrio stabile in cui i cittadini si sentivano partecipi e responsabili. Ogni città
sorgeva quindi dopo un’attenta analisi dell’ambiente circostante, del paesaggio, delle condi-
zioni climatiche; in definitiva si progettava la città in funzione di una idea di vita.

Gli scienziati che nel tempo hanno studiato la materia, si sono imbattuti in problemi
analoghi, l’ordine della materia infatti è stato lo spunto per la determinazione delle leggi
elementari della fisica prima – nulla si crea e nulla si distrugge – fino alle leggi dei sistemi
termodinamici, in cui il disordine (l’entropia) prende il sopravvento.

Entropia, quindi, come grandezza atta a misurare il disordine. Ed è appunto la termodinami-
ca, attraverso la sua funzione di stato “S Entropia”, originariamente finalizzata allo studio
delle conversioni energetiche, che si è poi estesa attraverso lo studio di tutti i processi e della
proprietà della materia, a tutti i settori della fisica, della chimica, della biologia, configuran-
dosi come disciplina scientifica di importanza centrale per le sue connessioni ad ampio rag-
gio come per esempio per la teoria dell’informazione, e nel nostro caso per analizzare un
fenomeno apparentemente assai lontano dal mondo scientifico, come l’aumento dell’entropia
nell’estetica del paesaggio.

Lo “stile” abusivo si presta bene per questa analogia fra due forme antropiche: la città e
l’energia.
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Con l’abusivismo la città non è più un punto d’incontro, ma si realizza solo come espres-
sione della sommatoria delle singole esigenze, ed è per questo che ogni simbolo della città
perde la sua valenza: la strada, la piazza, i luoghi della monumentalità perdono il contatto
con la memoria, con una esplosione non controllata, con un disordine “entropico”. La città
non viene più progettata in funzione di una regola funzionale a tutti, ma tutti applicano le
loro regole alla città, senza seguire una estetica universale.

I materiali usati per la costruzione sono spesso scelti soltanto attraverso cataloghi e attra-
verso distributori ben specializzati per la vendita di prodotti, originando così i nuovi paesaggi.

Il paesaggio, la città, subisce allora una trasformazione irreversibile, evolvendo sempre
verso stati termodinamici che implicano un aumento della sua entropia.

Ma la termodinamica, e il concetto di entropia in particolare, ci insegna ancora di più: se
un sistema è isolato (la città) esso non può scambiare calore con l’esterno cioè _S>0, ciò
significa che ogni trasformazione spontanea ed irreversibile, come l’abusivismo, comporta
sempre un aumento complessivo dell’entropia dell’Universo.

Questa la premessa che intende estendere il significato di questo Convegno e confermare
il valore e la qualità del lavoro svolto, su una tematica di ricerca che è divenuta sempre più
centrale e seria, soprattutto a sud di questo universo.

Quindi con vero compiacimento porgo i saluti della Facoltà di Architettura dell’Universi-
tà degli Studi di Palermo che da diversi anni si trova impegnata in prima fila sul territorio di
Agrigento e Provincia, avendo qui istituito un Corso di Laurea che vede impegnati molti
Docenti della stessa Facoltà. Mi compiaccio, oltre che per la partecipazione di illustri rap-
presentanti di diverse Università nazionali ed internazionali, anche per la presenza delle
Autorità e delle Istituzioni locali, considerando che per le tematiche trattate sia assolutamen-
te necessaria una vera ed efficace interazione.

angelo milone
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SALUTI AUTORITÀ

Welcome Address

Vincenzo Fontana
Presidente della Provincia di Agrigento

È con grande soddisfazione che, nel porgere i saluti alle Illustri  Personalità
Accademiche ed alle Autorità intervenute, pongo all’attenzione di Voi tutti lo
spirito che ha animato l’organizzazione di questo Convegno messo a frutto
dall’attività di proficua collaborazione tra l’Università di Palermo e le Istitu-
zioni locali.

Nell’Anno Acc. 2005-2006 con la Provincia Regionale, il  Polo Universita-
rio e la Questura di Agrigento si è dato avvio al progetto formativo dal titolo:
“Analisi,  prevenzione e Recupero dell’Abusivismo”, allo scopo di ricercare
strumenti e metodologie per la salvaguardia ed il  recupero dell’ambiente leso
da fenomeni di illegalità per abuso edilizio.

Nel progetto formativo, programmato dalla curatrice di questo evento, Rosa
Maria Vitrano, viene inserito, quale momento di confronto e di verifica dell’at-
tività operativa questo Convegno: Scenari dell’Abitare Abusivo, Strategie per
l’Intervento di Recupero, in intesa con l’Assessorato alla Cultura nella perso-
na di Santino Lo Presti, oggi Vice Presidente della Provincia di Agrigento, con
la Questura di Agrigento e con il  Presidente del Polo Universitario.

Il  Convegno si pone dunque come evento rappresentativo di un’attività cul-
turale che intende crescere e rafforzarsi, sviluppando una riflessione sul tema,
sia sul versante della formazione che in quello della ricerca, confrontandosi
con altre realtà nazionali ed internazionali, approfondendo le tematiche e le
problematiche dell’abuso edilizio e urbano sotto il  profilo tecnico e scientifico.

Tutto ciò nella consapevolezza che per recuperare e valorizzare il  nostro
ambiente costruito occorre operare in favore di una maggiore sinergia fra ri-
cerca scientifica e politiche di sviluppo per il  territorio.
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È con particolare onore che presiedo la I Sessione del seminario introduttivo di questo Convegno
sui temi dell’abusivismo edilizio e sulle strategie di recupero del territorio. Vorrei sintetizzare il
significato di questa mia partecipazione nel contesto più ampio di un progetto formativo che solleciti
sinergie nuove tra il mondo della ricerca e quello della gestione del territorio.

Ringrazio il Polo Universitario di Agrigento per aver organizzato questa attesa iniziativa in cui si
sommano gli interessi della formazione, della ricerca e della smerigliata realtà dei luoghi: un’occa-
sione per presenziare i lavori di un seminario che affronta temi a me cari e rivisitati in significative
occasioni accademiche degli ultimi anni.

Porgo i saluti della Società Italiana di Tecnologia dell’Architettura di cui rivesto il ruolo di Presi-
dente: una società scientifica senza scopo di lucro recentemente costituita per dare impulso agli
obbiettivi comuni e condivisi dei Docenti dei corsi di Tecnologia dell’Architettura di tutte le Facoltà
di Architettura italiane ed aperta a tutti i dottori di ricerca e ai cultori della materia. Obbiettivi che
hanno empatia culturale con le tematiche del Convegno: una condivisione non solo di intenti ma
anche di ordine metodologico, originata cioè dalla volontà di non sottrarsi al confronto con la reale
fattibilità degli interventi sul territorio, tenendo conto dei concreti problemi delle comunità, a cui gli
architetti non devono disdegnare di dedicare la loro massima attenzione.

Riteniamo che la nostra Società sia caratterizzata e ritrovi i suoi principi fondanti proprio su questa
capacità di ascolto alle realtà territoriali ed alle multiculturalità delle sue utenze. Valori ed interessi che
abbiamo ribadito in molteplici occasioni che, negli ultimi anni, si sono concretizzate in impegno acca-
demico, culturale, di ricerca ed operativo. Vorrei ricordare la manifestazione tenutasi a Firenze nel 2005
sull’Emergenza del Progetto che ha tracciato le sfide e le conquiste di un gruppo di protagonisti che da
Pierluigi Spadolini a Marco Zanuso distinguono oggi le radici culturali della nostra Società.

Temi direttamente correlati a quello dell’abusivismo che potremo definire come una grande emer-
genza e che in Sicilia ha assunto forme e modalità che richiedono nuove politiche di sviluppo e di
salvaguardia del territorio. Ho colto nella molteplicità degli interventi, che mi sono sembrati ricchi e
significativi, innovative proposte scaturite da importanti confronti anche con le realtà internazionali.

L’attenzione alla interdisciplinareità è fondamentale da cui mi sembra di poter estrapolare alcuni
sostanziali fattori come: la necessità di dare rilievo ad alcuni esempi pilota da cui poter desumere
possibili metodologie di approccio, ma sopratutto la necessità di affrontare questo tema con un’indi-
spensabile modestia, senza voler avere la panacea risolutiva per tutte le casistiche.

Il Convegno dimostra che non si possono operare deleghe e che il coinvolgimento personale è
ineludibile, come anche la modestia e l’umiltà per farsi carico di una capacità di ascolto e delle
indispensabili competenze articolate all’interno di un problema complesso, che coinvolge la revisio-
ne del più globale ambito progettuale dell’abitare per ricostruire un’identità dei luoghi all’insegna
della salvaguardia e della sostenibilità di un territorio già ricco di storia e di cultura.


